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a Torino 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da Torino, epicentro della violenza eversiva, appello di Enrico Berlinguer 

Unità dei lavoratori e della nazione 
per stroncare l'attacco terroristico 
Impiegare tutti i mezzi consentiti dalla Costituzione - Sono in giuoco le conquiste della classe operaia - Un nuovo ordine internazionale per evitare 
eventi catastrofici - Occorre una profondissima riconversione della produzione e dei consumi - Solo un governo unitario può affrontare questi compiti 

Le nostre proposte per una reale solidarietà democratica 
TORINO — e Questa città è 
stata colpita da una succes­
sione di atti terroristici ca­
ratterizzati da un'estrema fe­
rocia ed espressi in forme e 
verso obiettivi di estrema 
gravità: è chiaro che se a 
Torino proletaria, a Torino 
produttiva, a Torino antifa­
scista passasse il disegno 
terrorista/ passassero la pau­
ra, il ricatto, la resa, questo 
rappresenterebbe un durissi­
mo colpo al regime democra­
tico italiano, un attentato 

mortale alla Repubblica: ma 
questo non accadrà ». 

Cosi ha detto Enrico Ber­
linguer soffermandosi sul te­
ma del terrorismo — cosi 
drammatico e attuale in que­
sti giorni e in queste ore — 
nel discorso che ha tenuto 
ieri mattina in un Palasport 
gremito, teso, sensibilissimo 
agli accenti e ai contenuti 
del discorso che veniva pun­
teggiato da applausi scelti, 
diremmo, con profonda intel­
ligenza e rivelatori di una 

Un'intervista a un quotidiano . 

Galloni: il problema 
ora è «come» realizzare 

la nuova solidarietà 
ROMA — Prima Zaccagnini, 
quindi Galloni; Al «saggio» 
del segretario' democristiano, 
.che dichiarava non esservi al­
cuna alternativa a ti una serta 
collaborazione» democratica, 
ha fatto eco un'intervista (al­
la Repubblica) in cui il leader 
« basista » (che è -.imo .degli 
esponenti di maggior spacco 
dell'» area Zac »), cerca di rac­
cordare più direttamente la 
« filosofia » della politica di so­
lidarietà nazionale, esposta da 
Zacnagnlnl, a tuia situazione 
politica dominata da una que­
stione centrale: che sbocco 
dare alla crisi di fatto del go­
verno Cossiga, che naviga allo 
sbando, come dimostra la vi­
cenda parlamentare del decre­
to sugli sfratti. 

*La situazione del Paese — 
ha ripetuto anche ieri (Fabri­
zio Cicchino, uno del leader 
della "sinistra lombardiana" 

del PSI — è tale da richiede­
re subito un governo di emer­
genza ». E il PSI, ha aggiunto 
Cicchitto con un chiaro rife­
rimento all'aspro confronto in 
corso ai vertici del Partito so­
cialista; «deve dichiarare che 
non è disponibile per altra 
soluzione, nemmeno in via su­
bordinata, ponendo la, PC-ai 
fronte a una' scelta precisa ». 

Come risponde •. Galloni a 
questa esigenza? -' L'assunto 
principale ricalca quello di 
Zaccagnini: esiste solo la/ via 
della solidarietà nazionale; il 
problema — visto che gli « ul­
timi orientamenti socialisti 
chiariscono che- l'ipotesi del 
pentapartito non esiste, non è 
mai esistita » — non è piti « se 
fare la politica di solidarietà 

ari. e. 
SEGUE IN SECONDA 

Sole strade di Roma 
una coltre di grandine 
I danni più gravi al «Teatro Tenda» , 

ROMA — Chi si è svegliato 

£resto ieri mattina a Roma 
a pensato subito alla prima 

neve. Uno strato Manco, 
spesso, alto in molti punti 
anche una decina di centime­
tri, ha ricoperto tutta la cit­
tà. Uno spettacolo insolito per 
la capitale. Neve, però, non 
era. un'eccezionale grandina­
ta (cosi l'hanno definita i me­
teorologi) aveva risolto, nelle 
primissime ore della giorna­
ta, un «conflitto» piuttosto 
violento tra una gran massa 
tii aria fredda proveniente- da 
nordest e i residui di quella 

da settimane in sosta sull' 
Italia centrale. 

n fenomeno è stato ecce­
zionale anche per la durata. 
Per ben due ore, dalle sei al­
le otto, la grandine, mista an­
che ad un po' di nevischio, è 
continuata a cadere a raffi-

I danni più gravi li ha su­
biti fl Teatro Tenda di piata* 
Mancini, a due passi dallo 
stadio Olimpico. Il grande 
tendone non ha retto al pe­
so della gradine, i paU si so­
no piegati, e liniera struttu­
ra (da tre anni un punto di 
ritrovo tradizionale per 1 ro­
mani) è crollata. 

Proprio al Teatro Tenda era 
in programma ieri mattina 
uno spettacolo per bambini, 
organizzato dalla Provincia. 
Ma senza un palcoscenico è ri­
masta anche la compagnia del 
Teatro stabile di Catania, che 
a Roma sarebbe dovuta rima­
nere almeno un'altra settima­
na. Per Tony Cucchiara e • so­
ci» — in scena con la com­
media dello stesso autoreatto­
re, «Pipino il breve» — si 
spera sia possibile trovare 
una soluzione alternativa. Al­
tro tendone a fare le spese 
della grandmata (ma qui i dan­
ni sono più lievi) è stato quel­
lo di una discoteca non lon­
tana dal centro della città. 

Difficoltà, naturalmente, per 
i mezzi pubblici, » Roma par­
ticolarmente impreparati ai 
«rigori» dell'inverno. Molti 
automobilisti hanno tirato 
fuori le catene, qualche « slit­
tata», qualche tamponamen­
to, ma nulla di particolarmen­
te «ave. 

Nella tarda mattinata ' la 
normalità è tornata ovunque. 
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coscienza profonda (allarma­
te, ma anche decisa, com­
battiva, fiera) di questo du­
ro « passaggio a Nord-Ovest » 
che la nostra democrazia sta 
attraversando. . "• 

E a questo tipo di coscien­
za, alla domanda di certez­
za, di soluzioni effettive che 
sale dalle masse popolari, 
deve oggi saper rispondere 
un governo valido del Paese.. 
E' stata questa l'altra parte 
dominante del discorso del 
segretario generale del PCI. 
Non si può più a lungo im­
porre al Paese il giuoco ir­
responsabile delle forze che 
lo lasciano di fatto indifeso 
di fronte all'offensiva carat­
terizzata da • un lato dalla 
crisi (interna e internaziona­
le) e dall'altro dall'assalto 
terrorista. I comunisti — e 
non per loro interesse di 
partito, bensì a nome degli 
interessi delle masse lavora­
trici, e del Paese tutto — 
pongono precise condizioni 
per dare il loro • essenziale 
contributo alla formazione di 
un governo finalmente capa; 
ce di governare il difficile 
cammino dell'Italia e della 
sua democrazia, per uscire 
fuori dalla crisi rinnovando­
si; '•.. . -

Il senso complessivo - di 
questa ' profonda consapevo­
lezza della fase drammatica 
che attraversa la situazióne 
intèrna e internazionale jè sta­
to dato con molta fòrza ed 
efficacia, ieri al Palasport, 
anche dagli altri interventi 
che hanno preceduto il di­
scorso di Berlinguer. 

Ha cominciato il segretario 
della Federazione Renzo Gia­
notti, che presiedeva, dando 
notizie della ultimissima vi­
le impresa terrorìstica: l'in­
cendio della sezione del PCI 
di Nichelino avvenuto nella 

' notte, seguito a quello della 
47.a sezione avvenuto di re­
cente. Ha parlato con fermis­
simi accenti il compagno Ber­
nardino Orni, segretario del­
la sezione PCI della Presse-
Mirafiorì («Sentiamo che oc­
corre ormai qualcosa di più 
dello sciopero rituale dopo 1' 
attentato, che occorre una 
nuova solidarietà, una - più 
profonda partecipazione per­
manente di tutti alla lòtta 
contro il terrorismo >). Ha 
parlato il prof. Luigi Campi, 
primario alle Molinette, nuo­
vo iscritto al PCI («Ho so­
stenuto per anni l'azione dei 
comunisti, ma negli ultimi 
mesi ho capito che questo 
non bastava più, che occor­
reva partecipare a questa 
battaglia nelle file del PCI »). 
Ha parlato Graziella Tagliet­
ti, operaia della Montefibre 
di Pallanza oggi in crisi ed 
occupata' ' (« Gli. operai vo­
gliono un governo che sia un 
interlocutore, che governi >). 
Ha parlato il segretario re­
gionale Athos Guasso («Già 
71.228 tessere al PCI in Pie­
monte, il 72 per cento rispet­
to al 1978, e 3.366 reclutati. 
A Hirafiori 1.913 tessere, 
241 reclutati, il 91 per cen­
to rispetto al 1978»). 

Del discorso di Enrico 
Berlinguer diamo ora i pas­
si principali. 

La vostra città è stata col­
pita negli ultimi giorni da 
una successione di atti terro­
ristici di particolare ferocia 
e che si sono indirizzati ver­
so obiettivi e si sono espressi 
in forme di estrema gravità, 
dall'attacco alla scuola di am­
ministrazione aziendale, agli 
attentati sanguinari davanti 
agli stabilimenti FIAT, Ano 
all'assalto e all'incendio delle 
nostre due sezioni di Niche­
lino e della quarantasettesi-
ma. A tutti coloro che qui a 
Torino, come del resto in tet­
ta Italia sono stati bersaglio 
e vìttime di questi attentati. 
va la piena solidarietà del 
PCI. 

Non è certo un caso che 
le organizzazioni terroristiche 
abbiano deciso di scegliere 
proprio Torino, la vostra cit­
tà, come uno dei principali 
campi detta loro azione ever­
siva. Lo scopo è evidente: se 
riuscissero a fiaccare Torino 
— Torino' proletaria, Torino 
democratica, Torino antifasci­
sta, Torino produttiva — se 
riuscissero a creare qui uno 
stato permanente di tensione, 
di guerriglia, di paura, di re-

SEGUE IN SECONDA 

TORINO — Il Palasport gremito di folla mentre parla II segretario dal PCI. 

Dopo la partenza di Reza Palile vi dagli Stati Uniti 

incertezza e tensione in Iran 
Contrastanti posizioni degfi studenti 
Dichiarazioni moderate del Consiglio della rivoluzione • Gotbzadeh afferma che il pro­
cesso agli oslaggi non ci sarà - L'ammiraglio Madani ridimensiona gli incidenti con l'Irak 

Stamani a Roma 
il convegno 
sulla crisi 
monetaria 

ROMA — All'Auditorium di 
via Palermo comincia stama­
ni il convegno sulla crisi mo­
netaria internazionale organiz­
zato dal Centro studi di po­
litica economica 'del PCI, dal 
Centro studi economici del 
PSI e dai Centro Torre Argen­
tina.' '. 

D'Antonio, Ruffòlò. è Spa­
venta presenteranno le rela­
zioni di apertura. E* prevista 
la partecipazione di Amendo­
la, Carli, Ohiaromonte, Cic­
chitto, Lombardi, 

Delegazione 
delIaFGCI 

partita 
; per la Cina 
ROMA — E» partita ieri al­
la volta di Pechino una de­
legazione della Federazione 
giovanile comunista italiana 
composta dal compagni Mas­
simo D'Alena, Massimo Mi-
cuoci, Walter Vitali, Marco 
Fumagalli, Chiara Risoldi. 

La delegazione della FOCI 
che si reca a Pechino su in­
vito - della Lega dei giovani 
comunisti cinesi si tratterrà 
nella Repubblica popolare ci* 
nese dieci giorni. 

Dal nostro inviato ' 
TEHERAN — Il comunicato 
numero 73 degli € studenti 
mussulmani che seguono la 
linea dell'imam » dice che 
t all'approssimarsi della de­
nuncia dei loro crimini, gli 
Stati Uniti hanno cacciato lo 
scià*. 

Quindi si tratta di dare sen­
z'altro avvio, al « processo agli 
ostaggi», p&'irivelare gli 
atti criminali degli Stati Uri­
niti». IT comunicato numero 
74,. reso noto poco dopo, non 
usa più il termine «proces­
so », né si cura degli « ostag­
gi », ma dice che « l'America 
ha dovuto fare un passo in­
dietro, visto il vicolo cieco 
in cui l'imperialismo si era 
cacciato».-E aggiùnge: «Noi 
continueremo là lotta fino al­
la loro sconfitta definitiva». 
Insomma', non c'è la temuta 

reazione irritata a un gesto — 
fare andare in un Paese ter­
zo la persona di cui si è 
invece richiesta l'estradizio-. 
ne — che poteva anche es­
sere recepita, come beffa ul­
teriore. Anzi, gli studenti che 
occupano l'ambasciata vedono 
la cosa come una vittoria 
parziale (il «posso indietro 
dell'America »). Anche se pro­
segue il tira e molla sul 'pro­
cesso. 

Che ci sia incertezza neh" 
aria è confermato anche dal­
la moderazione del Consiglio 
della rivoluzione, oal silen­
zio di Khomeini — troppo 
occupato, ormai.. ogni volta 
che parla, a tirare stiletta­
te a Shariat Madari. L'uni-

Siégmund Ginzberg 
SEGUE IN QUINTA 

SCONFITTA L'INTER ALL'OLIMPICO 
Prima sconfitta dell'Inter in campionato. All'Olimpico 
la Roma ha avuto la meglio, grazie ad un rigore di Di 
Bartolomei. Ma, dell'imprevisto capitombolo della squa­
dra capoclasslfica, non hanno saputo profittare le inse-
guitricl: il Milan ha pareggiato in casa, mentre Caelisii 
e Juventus sono state sconfitte. v (NELLO SPORT) 
NELLA FOTO: un intervento di Bordo* sui piedi di 
Pruzzo. • • . ' . 

Gli eròi 
della domenica 
La prima 
volta 

E' inutile prendersela: 
una prima volta c'è sem­
pre, in qualsiasi > cosa. 
Certo che la prima volta 
dell'Inter ha di particola­
re uno sfondo sul quale 
romanticismo e verismo 
riescono a coesistere. E' 
stata la prima volta sul­
l'erba secondo il titolo del 
film (l'erba era quella del­
l'Olimpico), ma per la ir­
resistibile violenza di un 
calcio di rigore. (È, ri­
spetto ai rigori di Di Bar­
tolomei, i pugni con i qua­
li Superman sfonda le pa­
reti di. roccia sembrano 
il penoso lavoro di una 
formica in età avanzata). 
Va bene che era la tredi­
cesima giornata di invio­
labilità nerazzurra e il tre­
dici, si "dice, mena un gra­
mo della miseria. 

Qui, peraltro, si potreb-
• be organizzare una tavo­
la rotonda con la parteci­
pazione di illustri pensa­
tori: che so, Giorgio Boc­
ca, Indro Montanelli, 
.Claudio Martelli, Gerardo 
Bianco, .Gustavo Selva per 
discutere se il tredici me­
na gramo o mena buono. 
All'Inter, che ha perso la 
prima partita di questo 
campionato,, ha menato 
gramo; ma evidentemente 
alla Roma ha menato buo­
no. Ma poi, all'Inter ha 
davvero menato gramo? 
Pensate che in questa set­
timana il Milan - doveva 
affrontare il Napoli e il 
Catanzaro a San Siro: due 
partite che solo il Genoa 
poteva non vincere. E vin­
cendole tutte e due, alla 
tredicesima giornata il 
Milan non solo avrebbe 
agganciato'l'Inter, ma t'a­
vrebbe addirittura supera­
ta.portandosi al primo po­
sto in classifica. Invece 
il Milan proprio come a-
vrebbe fatto il Genoa, non 
ne ha vinta nemmeno 
una: il tredici ha menato 
gramo al Milan, ma in 
conseguenza ha menato 
buono all'Inter che, quin­
di, di che si lamenta? 

Naturalmente - Giorgio 
Bocca concluderebbe la ta­
vola ' rotonda sostenendo, 
con la fermezza che gli 
è consueta, che la colpa 
è della CGIL e del PCI 

. che non hanno ancora sta­
bilito se il 13 deve essere 
annoverato tra i giorni 

- fausti o tra quelli infau­
sti: se si rimettessero al­
le leggi dell'economia di 
mercato vedrebbero subì-

! to dove cavolo mettere 
•questo 13. M - ' 

• Noi, perfidamente, do­
ve metterlo non lo dicìa-

. mo, anche perché questa 
\ giornata calcistica, così 
densa di eventi, ci ha fatto 
scoprire che il calcio ita­
liano è in piena evoluzio­
ne. Segna sempre meno 
gol (dieci squadre, sulle 
sedici della serie A, non' 
rie hanno segnato nemme­
no uno), ma in compen­
so si arricchisce di nuo­
ve tecniche. Sentendo le 
radiocronache, - abbiamo 
scoperto che adesso i no­
stri calciatori usano di 
frequente i tiri « effetta­
ti» che fanno pensare a 
lanci di etti di prosciutto 
cotto in faccia ai portieri; 
poi penetrano nelle aree 
avversarie e qui si edefl-
lano » come i bambini 
che in classe si accucda-
no sul banco nasconden­
dosi dietro la schiena del 
compagno davanti,r nella 

• speranza che il maestro 
. non li veda e non gli di­
ca di ripetere a memoria 
la poesia. E così, defilati 
rimangono m attesa degli 
eventi perché altri gioca­
toti, quelli che in- passa­
to eportavano palla», a-
desso e pilotano palla» ed 
è chiaro che a questo pun­
to uno non può che arren­
dersi perché un difensore 
di fascia, che pilota pal­
la, è peggio di uri incro­
ciatore da battaglia: dove 
colpisce distrugge. 

Peccato che. non sappia­
no dove colpire. Difatti 
quello che ha fregato Bor-
don non pilotava palla. 
dava palla lecca far sal­
tare denti. Come ai tem- '• 

Sdì Piota. Pardon: come 
mpi Piota. 

Kim 

Mentre a Caracas si apre oggi il 55* vertice delTOPEC 

L'Italia disarmata contro il «buca» petrolifero 
Inizia oggi a Caracas, in Venezuela, la 55* confeienia 

deU'Organiizariooe 4*4 Paesi esportatori di petrolio (OPEC). 
Oltre ai Paesi che hanno già deciso di aumentare il prezzo 
del barile di petrolio di 6 dollari, primi fra tutti l'Arabia 
Saudita e fl Venezuela, altri Paesi si presentano a Caracas 
con decisioni di.rincaro. L'Irak intende adeguare il prezzo 
a quello saudita (aumentando di due dollari, da S a 24 dol­
lari per barile), mentre la Libia ha deciso di portare il 
prezzo a 30 dollari al barile. Il ministro venezuelano per 
l'Energia, Humberto Calderon Berti,:ha però sostenuto che 
l'aumento medio di 6 dollari, che porterebbe il prezzo di un 
barile a 21 dollari, rappresenta una poaizMhe « moderata >. 

Già ieri a Caracas,dai contatti informali dette delegazioni 
già giunte in Venezuela, sono emersi alcuni punti fermi dei 
lavori della conferenza. Sembra ci sia già un accordo di mas-» 
sima per la creazione dì un'agenzia di stampa deU'OPEC 
con sede a Vienna e per la trasformazione in banca del fondo 
creato dall'Organizzazione per aiutare i Paesi emergenti. 

ROMA — Dunque ci siamo.' 
Il famoso * black-out», pre­
sentato fino a ieri come una 
remota possibilità, comincio a 
avventare'realtà. La Sardegna 
è già stata colpita nei 'gior­
ni scorsi,-e non in modo ìeg-
gtro. Presto • diventeranno 
bollettino qytotidiano'{soprat­
tutto per fé zone meridiona-
li) le notizie di interruzkmi 
prolungate di energia elettri­
co. £' l'efetto <*rt famoso 
«buco» energetico .che pare 

si i cercato fn ogni modo 
ài negare' fino oITafttmo e 
die ancora viene negato da 
alcuni ministri, come quetto 
del Bilancio, Andreatta. 

Anche di fronte al dram­
ma ormai attutale, irresponsa-
bUné e leggerezza — che di­
ventano cinismo — sono gii 
unici tratti che si iwfiofcfna-
no nette dichiarazioni dei mi­
nistri responsabili che, si suc­
cedono ìa sera sul nostro te­
leschermo. U ministro dell'In­

dustria BisapUu voluta in 28 
milioni di Umettiate (23 già 
noti, vii i $ dei contratto 
ENI-Arabia Saudita ora bloc­
cato) ti « baco > previsto per 
e? upujm # v emyrnena^mpe e0 ninn^na*»» a> %a# a^t 

cipazioni statali Lombardini 
gioca al rialzo e dice che la 
differenza sarà superiore, al-
W n f »^^F nrw 9^&1%^J»^»m %•• «W^P»^^ma3a>«f^Kj 

uì. ministro det Bilancio An­
dreatta sorride con suficien-
za e dice che non c'è nes­
sun «buco» perché U petro­
lio c'è, ne sono pieni i mer­
cati internazionali. Basta an­
darselo a comprare. E-a que­
sto punto saltano su i grup­
pi petrolieri privati collegati 
atte muttinazionali americane. 
salta su U presidente detta 
Coufmdustria Corti a cantari 
in coro: «Visto? Lo aveva­
mo detto. Solo ISberaUzzando 
i prezzi e rendendo conve­
nienti gli acquisti sul merca­
to Ubero, si risolve ìa crisi 
energetica. ' italiano. Bravi 
questi ministri'che finalmente 
rhonuo capito». 
. Il quadro non potrebbe es­

sere peggiore, pw oscure le 
prospettive. Il «fermavi détta 
crisi energetica Molianm — nel­

la pia vasta cornice détta cri­
si energetica mondiale — si 
va svolgendo con rimbalzi fra 
queste due sponde: la legge­
rezza, V irresponsabilità (e la 
corruzione) dei governanti; 
la prepotenza, la forza ricat­
tatoria degli speculatori di­
sposti a giocare tutto svila 
disgrazia per rifarsi (con gli 
interessi) di quanto un regi­
me di prezzi petroliferi con­
trollati — caratteristica ita­
liana per una vetta póstiràa 
— ha impedito loro di lucra­
re fmora. Si sa del resto die 
una parte'consistente del *bu-
co* è dovuta atte minori im­
portazioni proprio det priva­
ti, passati da 18 a circa quat­
tro milioni di Umnéttate di 
petratto importato. 

ha crisi energetica segna la 
fme di una fase che — per 
essere stata pnì breve — non 
è meno, ma anzi pia dirom­
pente dette conclusioni ' di 
grandi periodizzazioni stori­
che: daU'avvento detta rivo-

deWcra del carbone nell'in­
dustria: dal concludersi del­
ia «corsa aWOvett» negli 
Statì Uniti, al drammatico e 

convulso tramonto del colo-
niaUsmo. 
' Vale forse la pena di ricor­
dare ani ancora una volta 
die — preso un dnlogrammo 
di carbone come tonfa di mi­
sura energetica — i 214 mi­
lioni di abitanti dei soli Sta­
ti Uniti consumano, pnt ,dt 
quanto consumino i tre mi­
liardi di abitanti dei Paesi 
del sottosviluppo: cioè 2 mi­
liardi e 353 kg carbone gli 
USA, contro i 2 miliardi e 
280 milioni del terzo e quarto 
mondo. Questo è Vordine di 
grandezza del problema, e 
per "misurarsi a questi ' livèlli 
occorre una grande capacità 
culturale di dominio dette ri­
sorse. 

E invece? In una inchiesta 
sul tema deWenergia pubbli­
cata da questo giornale fra 
lugtto e agosto scorsi, ripor­
tiamo alcune previsioni «di 
scenario » descritte dvD'cco-
nemista Franco Momigliano. 
Vi era una previsione « pm 
ottimistica » e ve ne era una 
« pie nera ». La prima ipotiz­
zano che fl prezzo medio dei 
barile di petrolio si consoli­
dasse «nei primi anni 88» 

sui 23,50 dollari (ma per que­
st'anno n prevedeva ancora 
una media di 28-21, oggi lar­
gamente superata in realtà). 
In quel caso — limitiamo la 
previsione agli efetti m Ita­
lia — fl calo dei tasso di svi­
luppo sarebbe stato dal 4,3 al­
l'1,8; reflazione sarebbe ar­
rivata al 18 per cento. 

Secondo, pai pessimistico 
scenario: prezzo dei greggio 
atta fine del 1898 a 27JS8 dol­
lari al barue e come conse-
guema S erotto atto 9 fi del 
tasso di sviluppo e l'inflazio­
ne al 28 per cento. Ebbene:. 
oggi tt prezzo per barue non 
è ancora arrivato ai 27JS9 dol­
lari (ancora non si sono avu­
ti gli aamenti che stanno ar­
rivando in questi giorni per' 
decisione deWOPEC) ma tt 
tasso italiano di sviluppo è 
già in media a 2.2 e ria/la 
zione a fine novembre — me­
dia degh undici mesi — era 
già al 18? e si sa che ar­
riverà al 28. Quindi Momi­
gliano, che avvisa sempre di 
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